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	Numero protocollo generale
	Numero protocollo speciale/anno
	Marca da bollo




	RICHIEDENTE

	(
Persona fisica

▼
	(
Soggetto Giuridico (ditta, società, altro)

▼

	Cognome e nome


	Ragione sociale 

	Nato a 


	il
	

	Località Residenza


	cap
	Località Sede
	cap

	Via e n. civico
	Via e n. civico

	Codice fiscale 


	p.iva

	Telefono


	Fax
	E mail
	Telefono
	Fax
	E mail

	
	
	
	Cognome e nome



	ULTERIORI FIGURE INTERESSATE

	(
Persona fisica

▼
	(
Soggetto Giuridico (ditta, società, altro)

▼

	Cognome e nome


	Ragione sociale 

	Nato a 


	il
	

	Località Residenza


	cap
	Località Sede
	cap

	Via e n. civico
	Via e n. civico

	Codice fiscale 


	p.iva

	Telefono


	Fax
	E mail
	Telefono
	Fax
	E mail

	
	
	
	Cognome e nome



	TITOLO DI PROPRIETA’ DELL’IMMOBILE

	A
	       proprietario
	(

	B
	
	titolare di apposito negozio giuridico che mi consente la completa utilizzazione giuridica dell’immobile e mi attribuisce la facoltà di presentare il progetto edilizio e di eseguire i relativi lavori
	Questa opzione può essere utilizzata da coloro che pur non possedendo il titolo di cui ai punti A,C,D,E,F,G,H del presente quadro, sono da questi giunti in possesso del titolo giuridico che consente loro la completa utilizzazione  dell’immobile e la facoltà di presentare ed eseguire i relativi lavori, quali, ad esempio, amministratori condominiali, procuratori, ecc 
	(

	
	
	
	
	

	C
	
	Superficiario ai sensi del codice civile
	Nei limiti del contratto di costituzione del diritto di superficie
	(

	
	
	
	
	

	D
	
	enfiteuta ai sensi del codice civile
	Nei limiti del contratto di enfiteusi
	(

	
	
	
	
	

	E
	
	usufruttuario o titolare di diritto di uso o di abitazione ai sensi del codice civile 
	limitatamente agli interventi di manutenzione straordinaria
	(

	
	
	
	
	

	F
	
	titolare di servitù prediali ai sensi del codice civile
	limitatamente agli interventi di manutenzione straordinaria e agli altri interventi rientranti nel  titolo
	(

	
	
	
	
	

	G
	
	locatario ai sensi del codice civile
	limitatamente agli interventi di manutenzione straordinaria urgenti
	(

	
	
	
	
	

	H
	
	affittuario agrario ai sensi delle Leggi specifiche
	limitatamente a miglioramenti ai fabbricati rurali
	(

	
	
	
	
	· 


	LOCALIZZAZIONE DELL’IMMOBILE OGGETTO DI INTERVENTO

	Località
	Via e n. civico
	Piano 

	N.C.E.U.
	Foglio
	Mappale

	N.C.T.
	Foglio
	Mappale


	DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

	


	PROGETTISTA ABILITATO

	Cognome e nome 
	Nato a
	il

	Residente in 
	Via e n. civico
	cap

	Codice fiscale
	Telefono
	Fax
	email

	Iscritto all’albo – ordine
	della provincia di
	al n


IL RICHIEDENTE                                                                                             IL PROGETTISTA ABILITATO

………………………………………..                                                          ……………………………………….
ALLEGATI :
· Estratto PSC/RUE/POC con individuazione dell’edificio o sua parte, l’area di pertinenza, il lotto di terreno, l’intorno su cu si intende intervenire;

· Estratto della relativa norma dello strumento urbanistico;

· fotocopia di documento d’identità del richiedente e del tecnico progettista.

· Relazione paesaggistica (vedi Allegato al DPCM 12 dicembre 2005 punti 1.2.3.4) corredata dei seguenti allegati:
A) Elaborati di analisi dello stato attuale:

1. descrizione, anche attraverso estratti cartografici, dei caratteri paesaggistici del contesto paesaggistico e dell’area di intervento: configurazioni e caratteri geomorfologici; appartenenza a sistemi naturalistici (biotopi, riserve, boschi), sistemi insediativi storici (centri storici, edifici storici diffusi), paesaggi agrari (assetti colturali tipici, sistemi tipologici rurali quali cascine, masserie, ecc..) tessiture territoriali storiche (centuriazioni, viabilità storica), appartenenza a sistemi tipologici di forte caratterizzazione locale e sovralocale (sistema delle cascine a corte chiusa, sistema delle ville, uso sistematico della pietra, o del legno, o del laterizio a vista, ambiti a cromatismo prevalente), appartenenza a percorsi panoramici o ad ambiti di percezione da punti o percorsi panoramici; appartenenza ad ambiti a forte valenza simbolica (in rapporto visino diretto con luoghi celebrati dalla devozione popolare, dalle guide turistiche, dalle rappresentazioni pittoriche o letterarie). La descrizione sarà corredata anche da una sintesi delle principali vicende storiche, da documentazione cartografica di inquadramento che ne riporti sinteticamente le fondamentali rilevazioni paesaggistiche, evidenziando le relazioni funzionali, visive, simboliche tra gli elementi e i principali caratteri di degrado eventualmente presenti;

2. indicazione e analisi dei livelli di tutela operanti nel contesto paesaggistico e nell’area di intervento considerata, rilevabili dagli strumenti di pianificazione paesaggistica, urbanistica e territoriale e da ogni fonte normativa, regolamentale e provvedimentale; indicazioni della presenza di beni culturali tutelati ai sensi della Parte Seconda del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio;

3. rappresentazione fotografica dello stato attuale dell’area di intervento e del contesto paesaggistico, ripresi da luoghi di normale accessibilità e da punti e percorsi panoramici, dai quali sia possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del territorio.

In particolare, la rappresentazione dei prospetti e degli skylines dovrà estendersi anche agli edifici contermini, per un’area più o meno estesa, secondo le principali prospettive visuali da cui l’intervento è visibile quando:

a) la struttura edilizia o il lotto sul quale si interviene è inserito in un’area cortilizia;

b) si tratti di edifici, manufatti o lotti inseriti in uno spazio pubblico (piazze, slarghi, ecc.);

c) si tratti di edifici, manufatti o lotti inseriti in un margine urbano verso il territorio aperto.

Nel caso di interventi collocati in punti di particolare visibilità (pendio, lungo fiume, ecc.) andrà particolarmente curata la conoscenza dei colori, dei materiali esistenti e prevalenti delle zone più visibili, documentata con fotografie e andranno studiate soluzioni adatte al loro inserimento sia nel contesto paesaggistico che nell’area di intervento.
Nel caso di interventi su edifici e manufatti esistenti dovrà essere rappresentato lo stato di fatto della preesistenza e andrà allegata documentazione storica relativa al singolo edificio o manufatto e con minor dettagli all’intorno. Nelle soluzioni progettuali andrà curata, in particolare, la adeguatezza architettonica (forma, colore, materiali, tecniche costruttive, rapporto volumetrico con la preesistenza), del nuovo intervento con l’oggetto edilizio o il manufatto preesistente e con l’intorno basandosi su criteri di continuità paesaggistica laddove questi contribuiscono a migliorare la qualità complessiva dei luoghi.

B) Elaborati di progetto:

Gli elaborati di progetto, per scala di rappresentazione e apparato descrittivo, devono rendere comprensibile l’adeguatezza dell’inserimento delle nuove opere nel contesto paesaggistico così come descritto nello stato di fatto e comprendono:

1. inquadramento dell’area e dell’intervento: planimetria generale quotata su base topografica carta tecnica regionale CTR o ortofoto, nelle scale 1:10.000, 1:5.000, 1:2.000 o di maggior dettaglio e di rapporto di scala inferiore, secondo le tipologie di opere, in relazione alla dimensione delle opere, raffrontabile o coincidente con la cartografia descrittiva dello stato di fatto, con individuazione dell’area di intervento e descrizione delle opere da eseguire (tipologia, destinazione, dimensionamento);

2. area di intervento:

a. planimetria dell’intera area (scala 1:200 o 1:500 in relazione alla sua dimensione) con l’individuazione delle opere di progetto in sovrapposizione allo stato di fatto, rappresentate con le coloriture convenzionali (rosso nuova costruzione, giallo demolizione). Sono anche da rappresentarsi le parti inedificate, per le quali vanno previste soluzioni progettuali che garantiscano continuità paesistica con il contesto;
b. sezione dell’intera area in scala 1:200, 1:500 o altre in relazione alla sua dimensione, estesa anche all’intorno, con rappresentazione delle strutture edilizie esistenti, delle opere previste (edifici e sistemazioni esterne) e degli assetti vegetazionali e morfologici in scala 1:2.000, 1:500, 1:200;

3. opere in progetto:

a. piante e sezioni quotate degli interventi di progetto, rappresentati anche per sovrapposizione dello stato di fatto e di progetto con le coloriture convenzionali, nonché indicazione di scavi e riporti;
b. prospetti dell’opera prevista, estesa anche al contesto con l’individuazione delle volumetrie esistenti e delle parti inedificate, rappresentati anche per sovrapposizione dello stato di fatto e di progetto con le coloriture convenzionali, con indicazione dei materiali, colori, tecniche costruttive con eventuali particolari architettonici.
c. Simulazione dettagliata dello stato dei luoghi a seguito della realizzazione del progetto resa mediante foto modellazione realistica (rendering computerizzato o manuale), comprendente un adeguato contorno dell’area di intervento, desunto dal rapporto di intervisibilità esistente, per consentire la valutazione di compatibilità e adeguatezza delle soluzioni nei riguardi del contesto paesaggistico. Nel caso di interventi di architettura contemporanea (sostituzioni, nuove costruzioni, ampliamenti), la documentazione dovrà mostrare, attraverso elaborazioni fotografiche commentate, gli effetti dell’inserimento nel contesto paesaggistico e nell’area di intervento e l’adeguatezza delle soluzioni, basandosi su criteri di congruità paesaggistica (forme, rapporti volumetrici, colori, materiali).

C) Relazione di progetto:

Testo di accompagnamento con la motivazione delle scelte progettuali in coerenza con gli obiettivi di conservazione e/o valorizzazione e/o riqualificazione paesaggistica, in riferimento alle caratteristiche del paesaggio nel quale si inseriranno le opere previste, alle misure di tutela ed alle indicazioni della pianificazione paesaggistica a diversi livelli. Il testo esplica le ragioni del linguaggio architettonico adottato, motivandone il riferimento alla tradizione locale ovvero alle esperienze dell’architettura contemporanea. Previsione degli effetti delle trasformazioni dal punto di vista paesaggistico, ove significative, dirette e indotte, reversibili e irreversibili, a breve e medio termine, nell’area di intervento e nel contesto paesaggistico sia in fase di cantiere che a regime, con particolare riguardo per gli interventi da sottoporre a procedura di VIA nei casi previsti dalla legge.

Fermo restando che dovranno essere preferite le soluzioni progettuali che determinano i minori problemi di compatibilità paesaggistica, dovranno essere indicate le opere di mitigazione sia visive che ambientali previste, nonché evidenziati gli effetti negativi che non possano essere evitati o mitigati e potranno essere proposte le eventuali misure di compensazione (sempre necessarie quando si tratti di interventi a grande scala o di grande incidenza).
D) limitatamente alle tipologie di interventi od opere di grande impegno territoriale (di cui al punto 4.1 dell’Allegato al DPCM 12 dicembre 2005) la documentazione indicata alle lettere A) B) e C) andrà integrata con quanto previsto al Punto 4 dell’Allegato al DPCM 12 dicembre 2005.
· Dichiarazione di assolvimento dell’imposta di bollo:

· marca da bollo da € 16,00 per la presentazione della domanda;

· marca da bollo da € 16,00 per il rilascio dell’Autorizzazione;
· pagamento diritti di segreteria da corrispondere secondo le modalità di PagoPA di cui al link Pagamenti Spontanei https://www.comune.fontevivo.pr.it/it/payments/informativa-privacy?fromId=1 seguendo la causale “Domanda di autorizzazione paesaggistica – Procedimento ordinario”.
